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NERVI — iVertrt h a com i 
pluto 25 anni e, come tut
te le maggiorènni stagio- ;? 
nate si compiace di osten
tare una maturità che la 
sprona, soprattutto, a su
perare sempre se stessa. 
Parliamo di Nervi capita
le internazionale del bal
letto, naturalmente, e del ^ 
suo Festival. Prezioso ap-\ 
puntamento per eletti (i\ 
fortunati abitanti ^ della 
tona), organizzato e dir et- ' 
to quest'anno da Piero 
Rattalino (Direttore Arti
stico del Teatro Comu
nale di Genova) e da Ma- ' 
rio Porcile, impresario 
scopritore di talenti dan
zanti (fu fondatore di 
Nervi con Ugo Dell'Ara 
nel '55), nonché regista 
tersicoreo. *': 
' Fino al 26 luglio, il pro
gramma, nutrito, solleti
ca i gusti dei tradiziona
listi, ma contenta bene 
l'inesauribile ricerca di 
« novità » e di « vibrazio
ni* più attuali del pub
blico. Del resto, a Nervi. 
non è mai mancato un 
certo spirito pionieristico, 
lo stesso che indusse Por
cile a importare dall'Ame-
rica la compagnia dì Al-
win Nikolais. originale dan
zatore moderno, nel '69. _ 
o a lanciare la Fracci, già 
nel '57 e poi altri giovani 
portenti italiaiii e stra
nieri. Così quando il So
vrintendente del Teatro 
Comunale •: di "< Genova, 

.Franco Ragazzi, ha offer
to alla stampa intervenu
ta per l'inaugurazione '80 
un libro che premia i ven
ticinque anni di vita (15 
di attività per alcuni slit-

' tamenti dovuti a 'ragioni 
economiche: Nervi costa 
molto) del Festival, pro
mettendo la sua stabilità 
a scadenza annuale, tutti 

; ti sono sentiti rincuorare. 
r • Nervi è cara „ co me tie
ne a ricordarci anche Por
cile nel suo spettacolo di 
attrazioni (il conclusivo 
della Rassegna), Nervi è 
bella. Descriverne to sce- . 
narìo è un po' come par
lare di un piccolo para-

IT « National Ballet of ? Canada v inaugura il fèstivàl di Nervi 

e un paradiso come 
Presentata «La fille mal gardèe», balletto a suo tempo audacemente inno
vativo - Lo splendido scenario naturale della cittadina ligure - Le novità 
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diso di tranquillità e di 
eleganza portate ai Uvei- '-. 
li estremi - della finzione. 
Un •' parco • mediterraneo 
curatissimo e per esten
sione il più grande esi
stente, [ due teatri natu- \ 
rali. -, . ' * •"''.' 

- Immobile. intoccabile, il ! 
Teatro Maria Taglioni, ~ 
1100 posti, collocato lun
go un declivio interrotto ; 
da un palcoscenico di pal
me e pini marittimi die
tro ai quali si sospetta il •. 
mare, ha accolto l'altra 
sera un'ulteriore prezio

sissima finzione. La Fille 
mal gardée coreografata 
nel '60 da Frederick Ash-
ton su musica di Ferdi
nand Hérold e interpreta
taqui* dal National Ballet 
of Canada che per la pri
ma volta si esibisce in 
Italia. v /•:-•-:- : ; 

''.. La compagnia '-' ha di
spiegato le sue forze con 
grazia estrema entrando' 
bene anche in quella di- '. 
mensione pittoresca (sce
ne e costumi, oltre che 
danze di carattere e iro
nie) molto vicina ad una 

cartolina oleografica in.. 
movimento per il gusto 
attuale • e, . tuttavia, per
fetta ; nel suo. u genere. 
Quel che. più deve aver 

. colpito il pubblico meno 
scontato di questa inipor-, 
tante soirée • dovrebbe es-
sére stata proprio la spe-, 
cularità tra luogo '•• natu
rale (il Teatro, l'artibien-^ 
te) è il suo spettacolo, 
sul palcoscenico: Nessun 
punto dì rottura. Ma, po
teva esserci in questo' 
tempio della danza di re
pertorio, soprattutto nel 

giorno del suo complean
no? Forse sì. In ogni caso 
un - po' di Rivoluzione 
l'abbiamo vista. • > . ; , 

Nel,' 1789, ossia, 'giorio-
samente, in epoca di Ri-] 
voluzione Francese, que- .; 
sta Ragazza malcustodi-
ta fu balletto audace, hi- ' 
tfòduceva fi borghese e il -
quotidiano • dentro l'arte " 
dell'astrazione pura, cioè 
dentro '"' il balletto sette
centesco. ' '"•*•' '":, 

Là storia, che '• si '' pre- '••' 
senta • divisa! in 3 atti, è ' 
quella di Lisa (bravissima 

$ oaritmatioa Kartn Kafn) , y 
la cui:madre Jlf.m« S* 
mone •• Simone (Jacque» 
Gorrissen, • che naturai- , 
mente è un uomo visto fi 
carattere di donnaburbera <••• 
e ridicola insieme) vedo- 'H 
va, la vuol dare in sposa £ 
ad un ricco quasi mente
catto Alai (il divertentis
simo David Allan), men
tre -. Lisa >. ama Coles v . 
(Frank Augustyn, ithpèp- ^ 
cabile fidanzato) giovane yy, 
di classe sociale inferiore. 
L'amore •. trionferà sulle 
differenze con quel tanto' 
di illuministica ragione e 
di borghese * buon senso * . 
che poteva sistemare tut- '• 
to sin dall'inizio.' 

Il balletto sta sempre 
In bilico tra realtà e fa- ; 
vola, nonostante tutto. 
Ashton, gran genio della 
danza accademica, in que
sto è bravissimo: da una 
parte colloca le. pastorel-
late senza miti né eroi 
(sono molto riuscite. le 
scene corali) dall'altra un . 
tipo di gestualità e di 
danza più cruda e reali
stica riservata ai * carat
teri ». * ; Curiosamente, a -
metà tra i. due si colloca 
l'alieno Alain col suo fare 
da Marcel-Marceau vec
chia maniera che fa ri
dere il pubblico. Se un 
neo è da ritrovare in que
sta presentazione corret
tissima e soddisfacente 
con impeccabili, ghiotti 
passi a due questa è la .<. 
musica: Que\la di Hérold 
del 1827 è solo brillante e , 
molto leziosa e qui, per 
giunta, non viene certo 
eseguita: al menVo dal
l'Orchestra Stabile del .'•.'. 
Teatro Comunale. Colma 
dell'aria aperta? O dei 
treni della vicina stazio
ne o delle voci televisive 
fuoricampo? Non si 'sa; *.,' 
in ooni caso il pubblico 
plaudente è parso assai 
soddisfatto di tutto, sen- .. 
za delirio. Si replica sino 
a oggi. • 

Marinella Guatterini 
NELLA FOTO: una coreo-i 
grafia del « National Ballet 
ef Canada » 

Incontro col cantautore Alberto Fortis 
-.<. 

a caccia di canzoni 
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« Grand Hotel des Paìmes » sulla Rete due TV 

Dauiià IptòJFtà d' 
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Il remake di un celebre film di René Clair 

A oltre ' due anni dal suo 
compimento (e dalla presen- ; 
tazione al Festival di Cannes -
1978), ••; giunge sul piccolo 
schermo CRete 2, ore 21,55) 
Grand Hotel des Palmes di. 
Meme Perlinì, nome di punta ' 
del « nuovo teatro » fiorito in 
Italia nell'ultimo decennio, 
e qui alla sua prima prova 
cinematografica. 
r n titolo risponde all'inse
gna del luogo dove scompar
ve, a Palermo, in circostan
ze mai ben chiarite, forse' 
suicida, lo scrittore france
se Raymond Roussel (1877-
1833), antesignano e compa
gno di strada dei Surrealisti, 
probabile omosessuale e tos
sicomane, uomo comunque di 
singolari esperienze; la cui 
figura e la cui vicenda ave
vano già sollecitato, tempo 
addietro, le speculazioni ar- " 
chivistiche di Leonardo Scia
scia (Atti relativi alla morte 
di RJl,). Anche Peritai parte 
dai documenti, dalle testimo
nianze dell'epoca, ma procede 

- poi per associazioni d'idee, o 
d'immagini, nel ripercorrere 
i capitoli essenziali dell'esi
stenza titubante ed errabon
da del protagonista: la na
scita siglata da presagi ferali, 
lo studio giovanile della mu
sica, un giro del mondo che 

: è (come la frequentazione 
della droga) vano tentativo 
di evadere da sé, la frustrata 
vocazione al successo lette
rario, gli ardui rapporti con 
la donna (madre o amante 
che : s ia) . Oggetti, situazioni, 
personaggi ritornano, in un 
va e vieni ossessivo, in una 
martellante iterazione, in un 
dilatarsi e restringersi di pro
spettive che all'avventura u-
mana (e molto «mentale») 
di Roussel conferiscono l'im
pronta di una fuga continua 

di un tormentoso spaesamen-
to, di un'estraneità di fondo 
alla società, alla storia, infi
ne alla realtà stessa. 

E' insomma il tema del «di
verso». perliniaho anch'esso, 
e che trova agganci polemici 
nei riferimenti al : perìodo: 
il tronfio vitalismo fascista, 
il suo culto della salute - e 
della forza non ammettono 
suicidi, né altre bizzarrie del 
genere. L'intuizione migliore, 
e -p iù personale, che Peritai 
ha. è però nell'accostare ali* 
intellettuale transalpino ma
lato, ipersensibile, dai linea
menti proustiani (riprodotti 
nell'interprete Antonello A-
gUoti. stretto collaboratore '. 
del regista, pure stavolta, an
che come scenografo), un cor
rispettivo. «doppio» o com
plemento dialettico nostrano: 

il nano della Bassa padana,' 
destinatario - d'un culto ple
beo per le sue effettive o sup
poste qualità di vaticìnatore, 
falso ma benigno prof età in 

"un tempo dì profeti falslssi-
mi e rovinosi. ~ r.':^

:>:VSè^ 
Grand ~Hòùìi&e$~'ì&mès 

non risulterà; certo, di age
vole decifrazione; per quanti,: 
nel vasto pubblico televisivo 
(e saranno la maggioranza) 
abbiano solo notizie vaghe e 
indirette del lavoro teatrale 
di Meme Peritai, e in genere 
di quel fenomeno abbastanza 
complesso e variegato che yà 
sotto ^ differenti appellativi: 
ricerca, avanguardia, speri-, 
mentazione. Tuttavia, credia
mo che, almeno,. la qualità: 
figurativa dell'opera, avvalo
rata dal colore, abbia modo 
di farsi apprezzare, in parti
colare nell'articolazione dina
mica degli spazi, che l'uso 
della macchina da presa esal
ta, innervando.Una fitta se
rie di potenzialità simboli- ; 
che. Ecco, ad esempio, c h e ! 

la stanza 224 dell'albergo, do
ve Ròussèl viene 7 ritrovato 
defunto (accanto,^ nella ca
mera " 226,; alloggia • l'amica" 
Charlotte, sospetta" correspon
sabile della morte), si allar
ga a dismisura, in una enor
me cava di tufo, e letti e ar
madi appaiono incassati nel
la pietra come sarcofaghi. 

Ma, a chiudere, a suggel
lare tanto deserto, sarà ap
punto sufficiente la piccola 
porta d'una stanza d'albergo— 

ag. sa. 
NELLA FOTO: Antonello A-
gitoti In un'inquadratura dot 
film «Grand HMoI d*s Pal
mo»» . 
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ROMA — Forse sarà uno. dei 
film di > cassetta dell'anno 
prossimo. I requisiti ci sono: 
c'è la signora Rizzoli, alias ; 
Eleonora Giorgi ; e c'è uno 
degli attóri più classici — e 
redditizi — della commedia 
leggera, cioè Renato Pozzetr 
to. Ci sono due sceneggiatori 
e registi che paiono destinati 
a sostituire Age e Scarpelli 
(anche se , , per l'età, siamo 
lì) , e cioè Castellano e Pi-
polo. E c'è la solita trama 
da commedia all'italiana del
l'ultima generazione: quella, 
tanto per intenderci, che ha 
per protagonista una donna 
abbastanza rompiscatole che 
mette un pover*uomo in si
tuazioni sempre più difficili. ' 

I l film è,Afta nioglie è una 
strega. Lo abbiamo vistò gi
rare in mezzo àgli ori del
l'Hotel Excelsior : di Roma 
(testimone degli schiaffoni 
di Liz ai tempi che furono). 
Questa volta, niente schiaf
foni, anche se l'America 
(tanto per cambiare) c'entra 
sempre. Che strano: si dice 
tanto del film comico che è 
una prerogativa tutta italia
na (mentre il cinema serio, 
drammatico o spettacolare 
sarebbe americano); ma Mia 
moglie è una strega, sarà, pa
pale papale, per ammissione 
dello stesso duo ideatore, un 
remake del grande Ho spo
sato una strega di René 
Clair. con la satanica Vero
nica Lake nella parte delia 
strega in questione (made In 
Hollywood); ;a sua volta ri
preso. per gli amanti della 
storia, da Richard Quine per 
Una strega in paradiso (Kim 
Novak e James Stewart). Chi 
vuol separare il cinema ita

liano. da quello americano h a 
di che satollarsi. 

Dunque, storie di streghe. 
Fianicella, detta Pinnì, è 
l'ultima strega finita al rogo 
nella Roma papale. Suo de
stino, reincarnarsi per ven
dicarsi del papa Clemente X 
che l'ha condannata. La sor
te gioca cosi un brutto scher
zo al pronipote del papa, un 
agente di cambio dei nostri 
giorni, che si vede spuntare 
davanti JFinni : è . uscita. da 
un'urna toccata dalle ruspe 
della 'metropolitana (« esce 
dall'urna come la Principes
sa in Guerre Stellari» sotto
linea Pinolo); e dopo un pri
mo sbandaménto dinanzi al
la città stravolta . dalla cre
scita edilizia, sì mette alla 
caccia del poveruomo, com

binandogliene di tutt i . 1 co-' 
lori. L 

Grande supervisore, quel 
diavolaccio di Helmut Ber-
ger, : che conduce le danze 
(durante un ballo avviene la 
seduzione). Lieto, fine* il giu
sto matrimonio tra la strega 
e il pronipote del Papa. r • :-
1 Streghe e truccherie. Pare, 
infatti, che di trucchi ce ne 
siano in abbondanza: ; non 
girati in studiò, còme tengo
no a sottolineare Castellano 
e Pinolo; ma, quasi tutti ri
presi durante gli esterni, fa
cili facili, m a di effetto. Sa
rà allora una revanche del 
cinema italiano sullo stesso 
terreno di gioco di quello 
americano? Forse. Nessuno 
però sembra disposta ad am
metterlo. La Giorgi, sicura, 
vede 11 film come una con
ferma che H cinema italiano 
« è d'evasione, comico. Quel
lo americano no. sa anche 
andare dentro i problemi so
ciali. come in Kràmer contro 
KraméT». I due resisti, idem: 
il cinema italiano è comico. 
: Qualcosa di più l'ha detto 
forse Pozzetto, che durante 
la : conferenza stampa ha 
centellinato gli interventi: 
«Gli americani venivano ad 
imparare in Europa. Adesso 
possiamo usare anche noi, 
l'America ». Tutto il mondo è 
paese . -Ma anche In Italia, 
l'America sembra più paese 
degli altri. O lo sta" diventan
do: Perfino nella roccaforte 
più munita: la commedia al
l'italiana? 

Giorgio Fabro 
NELLA 
Giorgi in 
« Mia maglio è va* strega a 

PROGRAMMI TV 
D 
13 . 

13,30 
17 
17,55 
1145 

iÈjm 
19,20 
19.40 

Rete 1 
VENEZIA - Un concerto per domani di L. Fait - Mu
siche di Puccini. Bizet, Villa-Lobos, Dowland 
TELEGIORNALE 
PAPA' GORIOT (2.) 
ANIMALI CHE SIMPATIA (1.) 
LA GRANDE PARATA - Disegni animati: «La Pan
tera Rosa» -~" •-••"* •-> • . 
SPECIALE PARLAMENTO - . 
HEIDI - Disegni animati ..---•.. ?• 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SAINT VINCENT - ESTATE 199» • Eurovisione dal sa
lone delle feste del Casino de la Vallèe -.. 
GRANDI MOSTRE - «Pop art» a Palazzo Grassi di 
Venezia a cura di A. M. Cerrato e G. Lazzoni 
TELEGIORNALE ; . ' - , 

i .' 
i 

22.45 

23,20 

D Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 « JERRY LEWIS SHOW» • Disegni animati _ . 
13,35 RITORNANO LE CICOGNE • Documentario 
15 EUROVISIONE • Inghilterra - Wimblèdon tennis: Tor 

' neo internazionale (finali) 
11 « LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY » - Telefilm di 

J. Reardon -_. . % ........... < tì . . ~. 
1S\25TG2 - SPORTSERA 
1t\50 BUONASERA CON RENATO RASCEL e con il telefilm 

della sferie « Un uomo fcr casa » - ^ 
19.45 TG2 - STUDIO APERTO 
20,49 RICATTO INTERNAZIONALE - Dal romanzo di Eric 

- Ambler (3.), regia di D. Guardamagna 
fi.95 TV-CINEMA «GRAND HOTEL DES PALMES» • Regia 
; di M. Peritai - Dal dibro « Atti relativi alla morte di 
; Raymond Roussell » di Leonardo Sciascia. ÀI tèrmine 

commonto del regista 
TO* STANOTTE «' *#-- : <.a» 

D Rete 3 
19 
19.15 
19^9 

19^0 
20,05 

20,40 

21,10 
2130 

22,40 

QUESTA SERA PARLIAMO D L • Con Stefania Mecchia 
TG3 
GIANNI E PINOTTO 
• IL POLLICE» - Programmi visti e da vedere sulla 
Terza Rete •_-.--':,«•..; ...:.-...> S . i ^ i 
LA VOCE DELLA PESTA 
TUTTINSCENA • Rubrica settimanale di Folco Quilici 
e di Silvia D'Amico Bendicò (27. trasmissione) 
« DON GIOVANNI IN SICILIA» - Dal romanzo di Vi
taliano Brancati. Terza ed ultima puntata. Interpreti: 
Domenico Modugno, Rosanna Schiaffino. Regia di Gu
glielmo Morandi " ' • % l 1 • - i i ' ; -'. : 

LA NUOVA TRIENNALE • Di L. Bolgeri ' ' » ' 
«MELODRAMMA E REGIA» - Regia di Giuseppe Pel-, 
l egr in i " ' •'-• ' 
T G 3 •••••••:•>:••.>•• ••-,•-;-. v .; 
GIANNI E PINOTTO (replica) 

• TV Svizzera 
ORE 15: Tennis: Torneo di Wimblèdon: 19,10: Buon viag
gio papà;. 20: Telegiornale; 20.30: Scacciapensieri; 21^0: 
Telegiornale: 21.45: Una moglie giapponese? - Film; 23,35: 
Telesiomale: 23.45-1: Sabato sport. 
a TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20,30: Cartoni animati; 
20.45: Tutto oggi; 21: Il magnifico avventuriero. Film; 2240: 
Il trattato di pace. 
D TV Francia 
ORE 11,45:* Là verità è nel fondo della marmitta; 12,15: 
Ciclismo: Tour de France; 12,45: Sabato e messo; 13,38: La 
Francia vista dal cielo; 14: I giochi di stadio: lé\50: Gioco 
dei numeri e lettere; 19.45: Varietà; 20: Telegiornale; 30,35: 

, 1 dossier clamorosi; 22,06:.Varietà; 23: Vivian Rood show -
Teleglornalo. 4 r- r , 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
11, 12, 13, 15, 19. 21, 23; 
6.30: H pazzariello; 7,15: 
Disco - rosso con i Dire 
Straits; «,30: Ieri al Parla
mento; 8,40: ' Brasiliana; 9: 
Week-end; 10,03: Mina pre
senta: Incontri musicali di 
tipo mio; 12,03: L'tntercetta-
tore, con Gigi Proietti; 12^0: 
Irving Berlin: Cheek to 
check; 13^0: Mondo > mo
tori; 13^0: Dal rock al rock; 
14: A ^ A . Cercasi; 1&V03: 
Carteggi tfamore; 15\30: D a 
costa a costa; 16: L'applau
so di questo rispettabile pub
blico, di Luigi De Filippo; 
16,20: n dispetto; 17: Ra-
diouno jasz; 17^5: Obiettivo 
Europa; 18,15: Al vostro ser
vizio; 1840-1940: Globetrot
ter; 20: Dottore buonasera; 
2040: Per forza sabato; 
21,30: Quattro volte venti; 
22: Piccola cronaca: 22,15: 
Radiouno jasz *80; 23.05: In 
diretta da Radiouno di G. 
Bisiach. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,06, 
6,30. 7,30, 8,30,-9,30, 11, 1146, 
12,39, 13,56, 16.30. 17.30. 18,30. 
19,39. 2340; *, 6,05, Mt , 7^5, 

746, 8,45: Operazione con
trabbando; 9,05: SissL la di
vina imperatrice (9); 942: 
Tre-tre-tre con Silvio Gigli; 
10: GR-2 Estate; 11: Long 
ptaying hit; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,50: Alto 
gradimento; 1345: Musica e 
cinema; 15, 15,42, 1642. 17.03, 
18,17, 1842,19: Tempo d'esta
te; I5y0f: Quella sera al 
teatro; 15,45: I racconti del-
la Fil ibusU; 1649: Hit Pa
rade; 1742: La musica che 
piace a t è e non a me; 18,68: 
n ballo del mattone; 1845: 
Minimo 18: 194*2240: D. J. 
Special; 21: Concerto sin
fonico. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 745, 
9.46. 1L46, 13,45. 15.15. 1846, 
20.45; 6: Quotidiana Radio-
tré; 645-10,45: Il concerto 
del mattino; 741: Prima pa
gina; 849: Folle concerto; 
10: Il mondo dell'economia; 
12: Musica operistica; 13: 
Storie di rock, Jan a blues 
dagli anni ottanta ad oggi; 
1719,15: Spaalotre; 20: Mu 
sicho t canaoni soprattutto 
di ieri; 21: Da Torino, Or
chestra sinfonica della RAI; 
2345: Musica o programmi; 
21: n Jan 

Il cantautore mllanest Alberto Fortis 

gl? 
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Amori, sentimenti e crudeltà nei testi del musicista mila-
; nese -1 rischi del «mestiere» -L'esigenza di non ripetersi 
' • f ' - ; i -'••••• ••• ^ ;;-;':-.•.-;.•• T ' ùi l'ììi --j lùxìr-, ?*• I= '3 ; - . i - ' ì ' . ' . j . (.".'; ' •''•>.)'• '.' ^i.-..-. • .:• : .V '• • '•• '••• * 
MILANO — Alberto Fortis, 25 anni, tra le « nuove leve» della canzone Italiana forse uno dot pio 
originali, non è incasellabile In nessuno dei tanti generi che ogni giorno vengono scoperti por lan
ciare un nuovo disco o un nuovo personaggio: ex-studente di medicina in quella Genova dove 
negli anni '60 è fiorita la prima scuoia dei cantautori Italiani, Fortis, a questa scuola si rifa 
nelle sue canzoni più di quanto appaia ad un primo ascolto, soprattutto nei temi, intimistici ma 
non banali, e nelle musiche, melodiche, ritmate e semplici. Da poco tempo è uscito il suo secondo 
Lp, « Tra demonio e santità », apparentemente molto diverso da quello d'esordio e per questo 
spesso criticato e discusso. Lo abbiamo incontrato al teatro Miele, dove stava provando la sua 
tournée estiva (fino a metà 
settembre, in tutta Italia, iso
le comprese), che rappresen
terà il vero banco di prova 
di queste sue ultime canzoni. 

— La tua musica, il tuo mo
do di cantare e di far mu
sica sono solo tuoi; da dove 
nascono? :.- v »•.. 

« Quando compongo, devo 
mediare tra là voglia ritmi
ca, .' che è una ' dimensione 
proprio strumentale, e il mon
do dei testi, il mondo "let
terario", che più o meno de
vono equilibrarsi tra loro (an
che se in questo secondo al
bum. per esempio, ho dato 
molto spazio alla dimensione 
musicale con la suite del ti
tolo) ». .-.; 

— In realtà, le tue canzoni 
sono abbastanza « intimisti
che »... :.',V".\i'\;;.;;'- ^V0<\V:Ì-V'~'<:'-

« S e vuoi, si, nel sènso che 
la molla parte senz'altro da 
una,situazione intimistica, da 
Una '••- situazione - personale. 
Però cerco — non certo per 
un problema di mercato — 
di dilatare quello che è l'ar
gomento, di universalizzarlo, 
perchè non mi va di raccon
tare, per esempio, la storiel
la del pomeriggio tra me e 
una donna o cose del gene
re; per cui cerco di assom
mare tante storielle e dì da
re magari una canzone che 
parli di un problema di af
fètti o di amore;.per esem
pio, come questo secondo di-•'] 
sco, che per me è un "viag
gio" attraverso il mondo de
gli affètti e dell'amore, con 
tutte le cattiverie, con tutte ' 
le crudeltà, con tutta quella 
percentuale di fantasia che 
penso " possa servire '•: come 
* 'aggancio' '. come valvola di 
sfogo e non come cosa but
tata lì, come qualcuno ha 
volutoi vedere».'':; ; : ^ ' ; 

— Qual è fl tuo pubblico? 
•'•••« In genere, chi ascolta le 
canzoni sono ì giovani; però. 
dato che penso che le due 
molle che mi spingono a. scri
vere canzoni siano l'emozio
nalità e l'istinto, credo che 
si possa comunicare o far ar
rivare le proprie cose a uh 
pubblico abbastanza eteroge
neo. Nei concerti ho visto, in
fatti. che magari le età so
no differenti, e mi ha fatto 
piacére che certi argomenti 
sui quali magari c i pensi mol
to, arrivi a parlarne tanto e 
a non capirci niente, sono 
stati invece recepiti benissi
mo da ragazzi di 14-15 armi. 
che si sono buttati istintiva
mente su queSo che era I 
significato della cosa... ». 

'; — n tuo « marchio di fabbri
ca > è rappresentato dai fal
setti che mserisci nelle tue 
canzoni... f -".:• L~:-"r" 
v <La cosa è nata come una 
curiosità, quando nei provini 
per il primo disco dove sen
tivo l'inserimento musicale 
l'ho-fatto con la voce. Poi 
mi sono accorto che era'uno 
sfogo vocale molto bello. £ 
quindi ho continuato ad usar
lo in sala d'incisione». . 

— Dove collochi la tua mu
sica nell'attuale panorama ita
liano? -i - ^ v 

« L a musica che già tutti 
conosciamo, secondo me. è 
abbastanza statica: c*è un.ri
tomo ai tentativi d i gruppo 
ma non mi piace. Voglio di
re, la New Wave in massa 
proprio non mi interessa; pre
ferisco un certo tipo di rock, 
come James Taylor. Bob Dy-
lao... Ma amo moltissimo an
che BreL.. Oggi, poi, non s i 
capisce più niente sìa riguar
do a i gusti del pubblico che 
aDe correnti -• musicali. Per 
questo sono contento, con tut
ti i rìschi che sto correndo. 
di seguire una matrice istin
tiva. mia. Anche se a livello 
di mercato la cosa più furba 
che avrei potuto fare sareb
be stata quella di ripetere 
il primo disco, con 1*80 per 
cento di vecchio e il 20 per 
cento di nuovo. Ma credo 
che cosi mi sarei bruciato. 

' Netta mwva cottana storica detto De Donato 
«Passato • presento-: 

TpJHoHiy W. 
LA POLITICA SOCIALE DEL TERZO RErCH 

Sfbbe dtfffah tttribufn « qvst'optrà '.../ un7m-
porfanra superiore « quatte efte op^fffyamsy?!* ri*-
alo. Si tntte Infatti oV un contributo nuovo noti* pur 
ricco Ittontun astefonfo $ul nar/òrto/socteffsmo, un 
contributo cne affronto con una prospettiva originalo 
uno spaccalo oV storia sodala, noi aanao pH ampio 
daHa parola, dalla Qormania nagli anni dalla domina* 
liona nazista a materna fomiaca un'Infinità di spunti 
par uno studio detta società industriali sotto H regime 
faadtta(..J ÌHÌOCOUOTH 

o stownwS*, oa> 399, L. 13J09 

: ANCONA—r • Un eohtenltor* che pur «vende quattro par«H, ha quattro 
porte apèrte >. Questa' è la definizione che di e In teatro 'SO » da H 
direttore artistico Roberto Cimetta. In fondo'è vero: ventidue compafnle, 
ventinòve spettacoli, una serie di incontri « seminari coordinati da 
Franco 'Rùffini, lo « spazio ». ad il « tempo » della manifestazione, come 
ha scritto il 'critico Gilberto SevérinI, consentono ancora l'Imprevisto, 

: Aiuti quésta sòrta di - « zona; franca » * proprio una caratteristico • c o l 
' la rassegna « I n teatro » — fliuntà ormai 'alia quarti edizione —* Boa 

vuole rinunciare perché la ritiene utile, stimolante • creativa. 
Ormai a Polverlgi, la piccola cittadina dell'entroterra anconitano, • 

tutto pronto. Il paese è dà settimane mobilitato per realizzare n BTO-
ararnmà 1980 eh* è già la IV adbdona. Dal 7 al 19 Insilo •Ohwifl 
vive li suo momento.maflico ed anche quest'anno saranno molto lo «om-
pamle di fama che si alterneranno nello splendido' parco comunale od 
all'interno dèlia stessa villa. , ~ 

'" Cinque famose compagnie teatrali costituiscono II dotti dalla 0a-
Iffornia ritorna II'Teatro Campesino con lo spettacolo « Fin del Mondo» 

/(«vesta compagnia presenta nell'edizione dot 1970 rappraaente) una 
svolta per la manifestazione)! Farid Chopel presenta « N o moro brandy 
and dance a; dalla Spagna la compagnia di Alberto Videi pianante 
« L'eperithró >; la rìvolazioM del Festival di Nancy, lo e Theatre Antar-
dqiM >, darà vita a « Quelli cfao abitano la casa di vetro a un etnfolar* 
spettacolo' che sarà ospitato da un'Intera àia della villa del parco (o gli 
« spettatori a potranno girare per le stanze coma « ospiti a ) . La compa
gnia cecoslovacca « Divadlo na Prevasku a va in acena con fo opotlotolo 
comica « La cowntadìa dall'arte a, 

a saranno anche' alcuni novitl Impórtantli tra questo fiso rèi amo 
Jango Edwards in prima assoluta nazione!?, l'ondici Infilo, con « Hit 

. singles a ed II 12 , con I Friends Roadshow, e con «Clown power a. 
Durante finterà settimana teatrale m a n » looao seminari «notai nati da 
Franco Ruffinl con Oostrfc, Renato CarpaattaH, Fabrizio Cradanl. Marion 
D'Anurarso, Viratalo Gazzofo, Alassaadui UmbardI, Chwdiò Meldolasl, 
Giuliano Scabia è Federico Tieszi. Il isnrinarlo teatro taaoratario -M « H 
lavora deH'attore a sarà sqndotlo da « Il leali U sTaaVi 
Piceno. - -•':'.-•••'.•••• i---'.-. 

• t 

Lo azioni di 
ospiti 
dal Teatro dell'Arco 
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Al Premio Cauirpìello: 
è gridato «ilio «ondalo per 

eT^poleniigi travi giuiati per rodusioiic del Sm> • 
di Isabella Bossi Fedrigotti, c%e VÈOtìttOtìàUL * 

(Li ottf ÉHILIL) 

< Poi io amo la 
copseguema delle 
che la fanno. Quindi sono ef
fettivamente fegato atta vec
chia generazione dei cantao-
tori, cioè i De André, i Ten-
co di una volta: li sento più 
vicini al mio mondo espres
sivo. anche se matfari la mìa 
musica non c'entra niente con 
loro. E in campo Mernaco-
nale i due che mi piacciono 
di pra, anche in antitesi tra 
di loro, sono proprio Brel e 
Dylan, perchè sono diversis
simi per realtà di poeto, di 
vita e di cultura. Ma come 
cervello, credo che siane mot
to vicini » . . . 

C* M. VatJtntiisttfi 

! 

CD 


